Caro Direttore,
Con interesse leggiamo di un Convegno Nazionale sulla Comunicazione che si terrà in giugno. Ci fa piacere pensare che anche gli sforzi del Masci Calabria e del Masci Lazio, per animare convegni e seminari regionali sulla comunicazione, abbiano contribuito a suscitare nuovi interessi sul tema. Il Consiglio Nazionale ha già delineato un programma di massima della manifestazione. E' certamente condivisibile l'impegno a risolvere i problemi di una insufficiente od inefficiente comunicazione interna all'associazione, tuttavia sembra che rimanga trascurato dal Convegno il tema della comunicazione del Masci, come Movimento, con il resto della società civile. 
Siamo tutti consapevoli di quante attenzioni a tutte le diverse sensibilità siano necessarie per condurre una serena discussione sull'argomento. Ma questi timori, di fronte alla realtà di una "società che ha bisogno di più Masci" (come ama dire Aldo Riggio, nostro segretario regionale), impone che si cominci anche a riflettere se è possibile per il Masci giocare una dimensione associativa più corale, e quindi più efficace, rispetto a quanto le singole comunità possano fare su temi importanti, come per esempio: l'etica in politica, l'immigrazione, l’ambiente, l'educazione dei giovani, la politica per le famiglie, la giustizia e la pace. 
"Strade Aperte" di aprile 2008 ha pubblicato  i risultati di un'indagine sulla comunicazione svolta tra le comunità Masci del Lazio. A giudicare dai risultati, sembra che gli adulti scout vogliano ormai sciogliere quelle riserve, o superare quei timori, che in passato forse hanno frenato qualche maggiore slancio da parte degli organi rappresentativi del Masci. Ora bisogna cominciare a chiedersi, ed a chiedere a tutti gli adulti scout: se esistano "temi fondanti", peraltro coincidenti con alcuni valori espressi dal Patto Associativo, su cui il Masci possa assumere una posizione unitaria; o se è possibile promuovere progetti a larga scala che amplifichino la testimonianza delle comunità a livello locale, giovando così anche di una maggiore promozione in ottica di reclutamento. Da qui al convegno di giugno c'è tempo per una riflessione collettiva sul tema. Perché non sfruttare questo tempo per coinvolgere tutte le regioni in una giocoso e convergente processo di avvicinamento al Convegno Nazionale su temi tanto fondamentali e strategici?
Con affetto.
Il Magister della Comunità Roma 15

Nel ricambiare l’affetto, non avendo come direttore di Strade Aperte, compiti di programmazione,  giro la Vostra lettera, per conoscenza e competenza, al Segretario Nazionale ed al C.E. nel suo complesso.
